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del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 0).A.1 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

OGGETTO: Nuovo Statuto della Fondazione per il Libro. Ritardi nella sua approvazione 

definitiva. 

Premesso che 

in data 23 agosto 2016, il Comitato d'indirizzo della Fondazione per il Libro, la Musica 

e la Cultura, riunitosi nel Palazzo della Regione, ha concluso l'esame delle modifiche 

allo Statuto della Fondazione, avviato nelle settimane precedenti, definendo una bozza 

che prevede significative novità che andranno a sostenere l'operatività futura della 

Fondazione; 

tra queste importanti novità figura l'ingresso quali soci fondatori (accanto a Città di 

Torino, Città Metropolitana di Torino e Regione Piemonte) del Ministero per i Beni, le 

Attività Culturali e il Turismo, del Ministero per l'Istruzione, Università e Ricerca e 

della Banca Intesa San Paolo; l'introduzione, accanto ai soci fondatori, della nuova 

categoria dei soci sostenitori fra i rappresentanti dei diversi settori della filiera del libro; 

la cancellazione dell'Alto comitato di coordinamento, nonché la previsione delle figure 

del segretario generale e del direttore editoriale. Lo scopo precipuo di tali cambiamenti 

è quello di rafforzare il rilievo nazionale della Fondazione; 

al momento, il documento risulta essere stato approvato, con alcuni emendamenti, 

soltanto da Comune di Torino e Regione Piemonte. Più precisamente, in data 22 

novembre 2016 l'Aula di Palazzo Lascaris ha approvato, a maggioranza, la delibera 
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OGGETTO: Nuovo Statuto della Fondazione per il Libro. Ritardi nella sua approvazione

definitiva.

Premesso che

in data 23 agosto 2016, il Comitato d'indirizzo della Fondazione per il Libro, la Musica

e la Cultura, riunitosi nel Palazzo della Regione, ha concluso l'esame delle modifiche

allo Statuto della Fondazione, avviato nelle settimane precedenti, definendo una bozza

che prevede significative novità che andranno a sostenere l'operatività futura della

Fondazione;

tra queste importanti novità figura l'ingresso quali soci fondatori (accanto a Città di

Torino, Città Metropolitana di Torino e Regione Piemonte) del Ministero per i Beni, le

Attività Culturali e il Turismo, del Ministero per l'Istruzione, Università e Ricerca e

della Banca Intesa San Paolo; l'introduzione, accanto ai soci fondatori, della nuova

categoria dei soci sostenitori fra i rappresentanti dei diversi settori della filiera del libro;

la cancellazione dell'Alto comitato dì coordinamento, nonché la previsione delle figure

del segretario generale e del direttore editoriale. Lo scopo precipuo di tali cambiamenti

è quello di rafforzare il rilievo nazionale della Fondazione;

al momento, il documento risulta essere stato approvato, con alcuni emendamenti,

soltanto da Comune di Torino e Regione Piemonte. Più precisamente, in data 22

novembre 2016 l'Aula di Palazzo Lascaris ha approvato, a maggioranza, la delibera



contenente alcune modifiche allo Statuto della Fondazione e in data 5 dicembre 2016 il 

Consiglio Comunale di Torino ha provveduto ad approvare analoga deliberazione; 

appreso che 

ad oggi, Mibact, Miur e Intesa San Paolo non avrebbero ancora provveduto a firmare il 

documento. Anche la Prefettura starebbe impiegando più tempo del previsto 

nell'avvallare il nuovo Statuto, passaggio anche questo necessario considerato il nuovo, 

più ampio, campo d'azione della Fondazione; 

in particolare, le firme non sarebbero ancora pervenute a causa di alcune perplessità 

circa un articolo del documento che prevede una responsabilità diretta dei soci 

fondatori dal punto di vista gestionale e, quindi, finanziario; 

infatti, la questione che maggiormente preoccuprerebbe in particolare il Mibact (il cui 

ufficio legislativo starebbe ancora procedendo ad attente valutazioni) sarebbe quella 

economica, o per meglio dire debitoria, della Fondazione; 

considerato, tuttavia, che 

- tali ritardi non possono che avere pesanti ripercussioni sull'operatività della nuova 

Fondazione per il Libro, nonchè sui già delicati rapporti con l'Associazione Italiana 

Editori (ME); 

INTERROGA 

l'Assessore regionale competente per sapere 

qualora la notizia di tali ritardi sia confermata, come la Regione Piemonte intenda 

attivarsi per superare la grave situazione di stallo venutasi a determinare. 

Torino, 8 febbraio 2017 
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